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1. Bando 

 

Finpiemonte S.p.A., d’intesa con gli incubatori universitari pubblici operanti sul territorio della 

Regione Piemonte, seleziona, fino ad esaurimento fondi del progetto: 

- idee di impresa per le quali si intende usufruire delle attività di formazione e 

consulenza/tutoraggio nei confronti degli aspiranti imprenditori (o team imprenditoriali) 

finalizzate alla verifica della effettiva validità dell’idea e alle sue concrete possibilità di 

trasformarsi in impresa, fino alla redazione del business plan; 

- business plan per i quali si intende usufruire delle attività di tutoraggio e accompagnamento 

nei confronti degli aspiranti imprenditori (o team imprenditoriali), nel passaggio dal 

business plan all’impresa;  

- imprese già costituite per le quali si intende usufruire delle attività di tutoraggio e 

accompagnamento nei confronti delle neo imprese; non potranno essere prese in 

considerazione neo imprese che si siano costituite indipendentemente dalle attività di cui al 

punto precedente. 

 

1.1.Soggetti ammissibili 

 
Per l’accesso alle attività previste dal presente bando sono ammessi a presentare domanda 

ricercatori di provenienza accademica (in forma singola o in gruppo) intesi come dipendenti di 

atenei o enti pubblici di ricerca o dottorandi/contrattisti/studenti che abbiano effettuato significativa 

attività di ricerca su un tema specifico, oggetto di creazione dell’impresa stessa. L’accesso ai servizi 

previsti può avvenire esclusivamente entro 24 mesi dal conseguimento del titolo di studio o dal 



termine del rapporto di collaborazione intrattenuto con l’ateneo o l’ente di ricerca. L’accesso ai 

servizi previsti può avvenire anche nel caso in cui i ricercatori collaborino, nello sviluppo dell’idea 

di impresa e nella successiva creazione di impresa, con soggetti diversi, fra cui segnalano, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, anche società di capitali e di persone, purché non siano più del 50% 

del totale dei soggetti che compongono il team imprenditoriale. Nell’ambito delle percentuali di 

composizione del team, non vengono conteggiati gli eventuali soci finanziatori, così da consentire 

l’apporto di capitale alla neoimpresa. 

 

1.2.  Servizi offerti 

 
1.2.1. Attività di formazione e consulenza/tutoraggio finalizzata alla verifica della effettiva validità 

dell’idea e alle sue concrete possibilità di trasformarsi in impresa, fino alla redazione del 

business plan – fase b) 

 
In questa fase vengono erogati servizi di formazione e consulenza/tutoraggio, individuali e/o di 

gruppo, volte ad accompagnare l’aspirante imprenditore (o il team imprenditoriale) nel percorso 

dall’idea di impresa alla redazione di un business plan. Tali azioni si concentreranno sui seguenti 

temi: 

- analisi tecnica sulla fattibilità, sul livello di innovatività e sul grado di sviluppo dell’idea; 

- analisi del contesto generale in cui si inserisce l’attività imprenditoriale e definizione della filiera 

produttiva con l’individuazione di soggetti di interesse all’interno della stessa; 

- analisi del mercato e della concorrenza; 

- definizione del modello di business; 

- definizione della strategia di protezione della proprietà intellettuale; 

- elaborazione del piano di marketing; 

- definizione della struttura operativa dell’impresa; 

- definizione del piano di implementazione, in relazione all’analisi dei rischi a cui è soggetta 

l’iniziativa imprenditoriale; 

- team assessment;  

- scelta della forma giuridica, adempimenti societari, contrattualistica, accordi tra azionisti, patti 

parasociali; 

- pianificazione economico-finanziaria, articolata sui seguenti aspetti: 

definizione degli obiettivi economici   (ricavi, costi, investimenti,…) 

redazione conto economico previsionale 

determinazione del flusso di cassa operativo 



ipotesi di soluzione di finanziamento e ricerca delle fonti opportune (sia nell’ambito delle fonti di 

finanziamento pubblico – a livello europeo, nazionale e regionale – sia nell’ambito dei capitali 

privati)  

- stesura del business plan definitivo. 

 

Destinatari 

 
Alle attività preliminari, alla creazione di nuove imprese innovative e spin off della ricerca 

pubblica potranno accedere i soggetti target, così come sopra definiti. Saranno considerate 

ammissibili anche idee di impresa che prevedano il coinvolgimento di soggetti non compresi nella 

definizione di ricercatori sopra riportata, purché non siano più del 50% del totale dei soggetti che 

compongono il team imprenditoriale. Nell’ambito delle percentuali di composizione del team, non 

vengono conteggiati gli eventuali soci finanziatori, così da consentire l’apporto di capitale alla 

neoimpresa. 

 

1.2.2. Attività di accompagnamento imprenditoriale - Dal business plan alla neo impresa – fase c1) 

 
In questa fase vengono erogati servizi di tutoraggio e accompagnamento focalizzati sulle seguenti 

tematiche: 

- supporto nell’acquisizione di capitale di debito e nei rapporti con le banche 

- azioni di team building 

- supporto alla ricerca e alla selezione del personale  

- ricerca di partner commerciali 

- verifica strategico gestionale di impresa 

- supporto di tipo legale 

- presentazione del progetto d’impresa a potenziali investitori 

- supporto nella trattativa per l’ingresso di nuovi soci finanziatori 

- assistenza fiscale e di consulenza del lavoro 

- verifica di brevettabilità, ricerche pre-brevettuali  

- ricerca di partner tecnologici e produttivi 

 

Destinatari 

 

Alle attività della fase c1) possono accedere gli aspiranti imprenditori (o i team imprenditoriali) il 

cui business plan sia stato approvato dal Comitato di valutazione istituito da Finpiemonte. 



 

1.2.3. Attività di accompagnamento imprenditoriale - La neo impresa – fase c2) 

 
In questa fase vengono erogati servizi di tutoraggio e accompagnamento focalizzati sulle seguenti 

tematiche (ma potranno anche coprire le tematiche evidenziate al paragrafo 1.2.2): 

- supporto alla presentazione di domande di finanza agevolata 

- supporto all’acquisizione del cliente  

- promozione delle imprese in eventi e fiere 

- verifica dell’efficacia dell’attività di marketing 

- supporto nel controllo di gestione con strumenti software adeguati 

- supporto all’internazionalizzazione. 

 

Destinatari  

Alle attività della fase c2) possono accedere le neo imprese costituite a seguito di presentazione di 

una domanda all’incubatore prescelto. 

 

 

1.3.Modalità di presentazione delle domande 

 
Le domande per l’accesso ai servizi di cui ai precedenti paragrafi devono essere presentate 

utilizzando i moduli allegati al presente bando. 

Tali domande possono essere presentate a partire dal giorno della pubblicazione sul BUR Piemonte, 

fino ad esaurimento dei fondi previsti per il progetto, direttamente presso gli uffici dell’incubatore 

prescelto: 

- I3P – Società per la gestione dell’Incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di Torino 

S.c.p.a., info@i3p.it  

- 2I3T – Società per la gestione dell’Incubatore di imprese e il trasferimento tecnologico 

dell’Università degli Studi di Torino s.c.ar.l. info@2i3t.it  

- Enne3 Incubatore di Impresa del Polo di innovazione di Novara s.c.ar.l., info@enne3.it 

 

I contributi relativi alla presente Azione verranno erogati in conformità al Regolamento (CE) n. 

1998/2006, relativo agli aiuti di importanza minore “De minimis”. 

 

Durata: le domande relative al presente avviso possono essere presentate entro il 31/12/2013. 

 



Il bando, i moduli e la documentazione di riferimento saranno disponibili sul sito 

www.finpiemonte.it e sul sito di ogni incubatore dal giorno della pubblicazione sul BUR Piemonte.  

Per informazioni: finanziamenti@finpiemonte.it 

 

 

1.4.  Modalità e procedure di valutazione 

 
1.4.1. Idee di impresa 

 
Le domande per l’accesso di cui al paragrafo 1.2.1 saranno valutate in base a: 

- criteri di legittimità formale (completezza della domanda e possesso dei requisiti di cui al 

paragrafo 2.1), valutati dai singoli Incubatori; 

- criteri di merito, in relazione alla fattibilità, al livello di innovatività e al grado di sviluppo 

dell’idea proposta. 

 

1.4.2. Business plan 

 
Le domande per l’accesso alle attività di cui al paragrafo 1.2.2. saranno valutate dai singoli 

incubatori in base a: 

- criteri di legittimità formale (completezza della domanda e possesso dei requisiti richiesti)  

- approvazione da parte del Comitato di Valutazione, che sarà costituito da un rappresentante 

della Regione Piemonte – Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, un 

rappresentante di Finpiemonte S.p.A. e da almeno un rappresentante degli incubatori. Il 

Comitato di valutazione dovrà essere integrato da un numero adeguato di esperti esterni 

indicati da Finpiemonte S.p.A. La valutazione dei business plan sarà fatta dal Comitato in 

relazione ai seguenti criteri: 

1. Fattibilità tecnica: verifica della possibilità concreta di sfruttare una soluzione innovativa 

al di fuori di un laboratorio di ricerca, superando i problemi tecnici relativi 

all’ingegnerizzazione e all’applicazione nell’industria, ai tempi di sviluppo e di messa a 

punto, nonché ai relativi costi; 

2. Originalità del prodotto/servizio: intesa come apporto significativo per lo sviluppo di 

nuovi prodotti/servizi sul mercato; 

3. Attrattività del mercato: riscontro delle potenzialità e dimensioni del mercato di 

riferimento e dell’interesse che gli operatori economici o gli utilizzatori finali possono avere 



per una determinata applicazione, che, sebbene caratterizzata da innovatività, potrebbe non 

corrispondere a un’effettiva domanda di mercato; 

4. Interesse per gli investitori; 

5. Qualità e competenze dell’aspirante imprenditore (o team imprenditoriale): verifica della 

presenza di tutte le competenze manageriali necessarie per sviluppare l’impresa; 

6. Qualità e completezza del business plan; 

7. Pari opportunità; 

8. Sostenibilità ambientale  

 

1.4.3. Neo imprese 

 

Le domande per l’accesso alle attività di tutoraggio e accompagnamento nei confronti delle neo 

imprese saranno valutate dai singoli incubatori in base a soli criteri di legittimità formale 

(completezza della domanda e possesso dei requisiti richiesti). Per accedere alle attività di cui al 

paragrafo 1.2.3 è necessario aver usufruito delle attività previste al paragrafo 1.2.2. Non saranno 

dunque prese in considerazione neo imprese che si siano costituite indipendentemente dalle attività 

di cui al paragrafo 1.2.2. 

 
Il Responsabile del procedimento 

Elena Bianchi 
 

Allegato 

 
























